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■ Una vera e propria impresa a conduzio-
ne familiare, gestita da due fratelli alba-
nesi, per rifornire la bassa Val di Susa di 
cocaina. È quanto scoperto dai carabinie-
ri nel corso di un’indagine, avviata nel giu-
gno del 2020, che ieri ha portato a otto ar-
resti tra la Val di Susa e la cintura ovest del 
capoluogo piemontese. Tra questi i due 
fratelli albanesi ritenuti il vertice del grup-
po e 6 italiani: l’accusa è di traffico e de-
tenzione illeciti di sostanze stupefacenti. 
Secondo la ricostruzione degli inquiren-
ti, la droga arrivava da Milano direttamen-
te a Susa con un corriere, solitamente na-
scosta nel cruscotto delle auto, e poi  i due 
fratelli la vendevano al dettaglio. Gli altri 
indagati avrebbero rivestito differenti ruo-
li all’interno del gruppo (grossisti, distribu-
tori, venditori al dettaglio e spacciatori di 
piccolo calibro). Nel corso dell’attività 
d’indagine sono già state arrestate quat-
tro persone e sequestrate 7 kg di cocaina. 
Le perquisizioni hanno riguardato, oltre 
alla provincia di Torino, anche quella di 
Bergamo.
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L’ESTATE ROVENTE

GENOVA E TORINO VERSO IL CALDO RECORD
Oggi le due città saranno caratterizzate dal bollino «arancione», domani il capoluogo ligure sarà «rosso» 

Gli esperti chiedono attenzione per le categorie fragili: sì all’aria condizionata per gli anziani nelle case di riposo 

■ Non si fermano in queste 
ore gli appelli e le adesioni al 
coro che, anche da Torino, 
chiede al presidente del 
Consiglio Mario Draghi di re-
stare al suo posto. Un’inizia-
tiva largamente promossa 
anche dal primo cittadino to-
rinese, Stefano Lo Russo, che 
ieri è tornato sul tema. Le ar-
gomentazioni che vogliono 
la catastrofe in caso di elezio-
ni anticipate, tuttavia, sono 
sempre le stesse. E sembra 
essere Draghi in primis a vo-
lersi sfilare dall’incarico.

Ardini a pagina 2

LO RUSSO A SOSTEGNO DEL GOVERNO 

Sindaci con Draghi, ma FdI non 
ci sta: «Iniziativa inopportuna»

CULTURA

■ Città infuocate dove la colonnina di mercu-
rio continua a salire: Genova e Torino sono 
tra le città segnalate per l’ondata di caldo di 
questi giorni. In particolare il capoluogo li-
gure, domani, sarà interessato da «bollino 
rosso». A tutti è consigliata attenzione: occor-
re non uscire se possibile nelle ore più calde 
e, chi ha la possibilità deve fare uso dell’aria 

condizionata per abbassare la temperatura 
degli ambienti durante il giorno. Ciò è parti-
colarmente suggerito per le case di riposo, 
dato che gli anziani potrebbero non avverti-
re la sensazione di caldo e subire ipertermie 
anche gravi.

Bottino a pagina 6

Con 21 milioni 
rinasce Stupinigi

Bonsi a pagina 3

L’OTTIMISMO DI SIGNORINI 

«Entro fine mese le offerte 
per far partire la diga in porto»

TURISMO CUNEESE

ATL con Brumotti per 
promuovere la Granda

Servizio a pagina 5

TURNO DI NOTTE

Violenze sui bus 
Scatta lo sciopero

Pistacchi a pagina 7

■ Crescono ancora i reati di violenza, in par-
ticolare per quanto riguarda i più giovani e 
senza alcun apparente motivo. Questa volta la 
furia del branco si è scagliata contro un uo-
mo di 37 anni, preso a pugni in corso San 
Maurizio a Torino per aver chiesto di poter 
passare con la propria bici. Gli autori della 
brutale aggressione sarebbero 4 o 5 ventenni. 
La vittima si trova attualmente ricoverato 
all’ospedale Molinette, dove verrà operato per 
ricomporre la frattura alla mandibola provo-
catagli dalla banda di aggressori. Questi ulti-
mi non sono ancora stati individuati, mentre 
gli amici della vittima hanno lanciato sui so-
cial un appello per cercare di rintracciarli. 
L’accaduto tra via Bava e via Napione, in cor-
rispondenza del controviale di corso San 
Maurizio: non è la prima volta che qui si regi-
strano aggressioni da parte di baby gang.

ANCORA VIOLENZA A TORINO 

Chiede di passare 
e viene pestato

L’OPERAZIONE DEI CARABINIERI 

Droga, otto arresti in Val di Susa 
Smantellato gruppo criminale: al vertice due fratelli albanesi

LIGURIA

Prenotare gli esami 
sarà più facile

Servizio a pagina 6

Vistodagenova 

Un modesto suggerimento alla Meloni

di Dino Cofrancesco*

■ La rielezione di Sergio Mattarella - peraltro un politico di indiscus-
sa statura - è stata forse la pagina più nera della storia dell’Italia re-
pubblicana. Un Parlamento incapace di esprimere una candidatu-
ra au dessus de la melée, si è accordato su un vecchio esponente 
della sinistra democristiana confluita nel Pd: Letta non avrebbe po-
tuto desiderare nulla di meglio. E così avremo - salute premetten-
do e ovviamente auguriamo a Mattarella una lunga vita - un Presi-
dente in carica per quattordici anni! Pazzesco, se si pensa che già i 
sette anni previsti dai Padri Costituenti erano troppi. Questo risul-
tato lo dobbiamo soprattutto ai partiti dell’area moderata. Hanno 
proposto candidature di vecchi signori non rassegnati a uscire di 
scena, di voltagabbana - Dc e Psi - della Prima Repubblica, di figu-
re femminili di dubbio prestigio senza trovare nessun’intesa non 
tanto con le sinistre - in attesa del prevedibile autogol - ma al loro 
interno. Unica eccezione Giorgia Meloni. A differenza del vecchio 
Msi - che riproponeva come candidato di bandiera Gioacchino Vol-
pe, il monarchico nazionalista, che fu il più grande storico italiano 
del primo Novecento - i Fratelli d’Italia hanno candidato Carlo Nor-
dio, un autorevole giurista, un autentico liberale. Una parte della si-
nistra lo avrebbe votato (v. Renzi) e l’Italia avrebbe dimostrato di 
essere, finalmente, una democrazia matura e responsabile. Gior-
gia, si dice, non ha rotto i ponti col passato. Un’accusa in gran par-
te ingiusta e assurda. Cosa si pretende da lei: che sposi le tesi del ver-
gognoso spettacolo di Moni Ovadia e Aldo Cazzullo, Mussolini de-
linquente? E tuttavia un’accusa in piccola ma significativa parte 
sottoscrivibile. Mi riferisco all’icona della fiamma tricolore (posta 
simbolicamente sul feretro del duce) che sicuramente assicurerà 
al partito i voti dei nostalgici ma allontanerà i pur simpatizzanti che 
non considerano affatto scandaloso avere la Meloni a Palazzo Chi-
gi. Un modesto suggerimento: ma perché non sostituire alla fiam-
ma tricolore lo stivale? Ne sarebbe contento il poeta di Fratelli d’Ita-
lia, ardente repubblicano e mazziniano autore di un Inno che nul-
la a a che vedere con il fascismo e la monarchia. 

 *Professore Emerito Università di Genova 
dino@dinocofrancesco.it

■ Per la nuova diga del 
porto di Genova l’Autorità 
di sistema portuale del 
Mar ligure occidentale si 
aspettano  le offerte a gior-
ni, prima della fine del me-
se. «Contiamo di ricevere 
le offerte entro il mese di 
luglio» ha dichiarato il pre-
sidente Paolo Emilio Si-
gnorini. 

«Siamo in negoziazione 
con due cordate su due 

punti - ha detto - uno è la 
clausola di adeguamento 

prezzi. Loro hanno pre-
sentato una richiesta di 

modifica di alcune clau-
sole molto delicate, ne ci-
to una: quella del rischio 

geologico». La negozia-
zione era stata avviata 

dopo che il 30 giugno, da-
ta di scadenza dei termi-
ni, nessuna offerta è arri-

vata per l’appalto integra-
to per la progettazione e 

la costruzione della nuo-
va diga. Le compagini 

formate da Webuild, Fin-
cantieri, Fincosit e Sidra 
da una parte e dall’altra 
Eteria (Gavio-Caltagiro-
ne), Rcm e Acciona ave-

vano spiegato che non 
c’erano le condizioni per 

poter presentare l’offerta. 
Adesso però le proposte 

sarebbero in dirittura 
d’arrivo. «Abbiamo anche 

altre aziende interessate 
ma ancora non hanno 

formulato una proposta» 
ha spiegato Signorini do-

po aver detto che «sono 
già stati dati 30 milioni di 

euro, ora si lavora sulle 
clausole». 

    La nuova diga foranea 
del porto di Genova è una 

delle opera simbolo del 
Pnrr. La sua realizzazione 
completa vale un miliar-
do e 300 milioni. La pri-

ma parte, quella della ga-
ra andata deserta, vale 
929 milioni. Il progetto 

prevede il posizionamen-
to di 104 cassoni in ce-

mento armato a una pro-
fondità di 50 metri. I cas-

soni sono alti 28 metri, 
larghi 24 e lunghi 40.
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ziativa dei sindaci “pro Dra-
ghi” promossa da Lo Russo 
intanto c’è il vice capogrup-
po di Fratelli d’Italia in Sala 
Rossa Enzo Liardo: «Invece 
di sottoscrivere lettere-ap-
pello utili solo a ribadire la 
paura del PD di andare al vo-
to - ha detto Liardo - Lo Rus-
so farebbe meglio ad occu-
parsi della città. La carica 
istituzionale - ha aggiunto 
Liardo - non può essere uti-
lizzata per sostenere una po-
sizione di parte, e non certo 
di tutti. Lo Russo si è reso 
colpevole di un’iniziativa 
inopportuna priva di senso 
istituzionale. Un motivo in 
più perché si vada al voto».

TORINO

Salvatore Ardini 

■ Non si fermano in queste 
ore gli appelli e le adesioni al 
coro che, anche da Torino, 
chiede al presidente del 
Consiglio Mario Draghi di 
restare al suo posto. Un’ini-
ziativa largamente promos-
sa anche dal primo cittadino 
torinese, Stefano Lo Russo, 
che ieri è tornato sul tema 
prendendo anche parte alla 
manifestazione organizzata 
dall’Associazione Radicale 
Adelaide Aglietta «a soste-
gno di Mario Draghi e della 
sua permanenza a Palazzo 
Chigi contro l’irresponsabi-
lità di chi vuol far male 

all’Italia». 
Un appello, motivato da 

più o meno le stesse argo-
mentazioni che portarono 
Draghi a Palazzo Chigi dopo 
la caduta del Conte II (prima 
l’emergenza era la pande-
mia, ora è la guerra), a cui 
nei giorni scorsi hanno con-
tinuato ad aderire altri sin-
daci piemontesi e della pro-
vincia di Torino, tra cui i pri-
mi cittadini di Moncalieri e 
Nichelino, Paolo Montagna 
e Giampiero Tolardo. 

Secondo il sindaco del ca-
poluogo, tutto ciò sarebbe 
una dimostrazione «molto 
chiara della volontà vera del 
Paese reale, anche tra noi 

amministratori. Di tutto ab-
biamo bisogno in questo 
momento, salvo che di an-
dare ad una campagna elet-
torale per le elezioni politi-
che - ha aggiunto il sindaco 
-. Si vada a votare in prima-
vera, a scadenza naturale. 
Soprattutto dopo aver sca-
vallato il documento di pro-
grammazione economica e 
finanziaria, che questo Go-
verno deve mettere in cam-
po, dopo aver approvato le 
misure per mettere in sicu-
rezza i cittadini da caro bol-
lette e dal caro carburanti e 
aver in qualche modo rispo-
sto all’emergenza sociale che 
si sta verificando». 

Due argomenti tuttavia 
che lasciano spazio a molti 
dubbi. In primis, perché 
sel’obiettivo è quello di ri-
spettare la «volontà vera del 
Paese reale» non c’è modo 
migliore per farlo che por-
tando i cittadini alle urne; e 
in secondo luogo perché, co-
me si vocifera da giorni, po-
trebbe essere lo stesso Pre-
sidente del Consiglio a voler 
sfruttare la situazione di cri-
si innescata dai grillini di 
Giuseppe Conte per andare 
a casa prima del tempo e 
non dover fare i conti con 
una finanziaria che si pro-
spetta di “lacrime e sangue”. 

A non aver gradito l’ini-

Lo Russo guida  
la crociata dei «fan 
boys» di Draghi
Altri sindaci aderiscono all’appello del primo cittadino 
Liardo (FdI): «Iniziativa inopportuna e irrispettosa»

CRISI DI GOVERNO

SCONFITTI ALLE ELEZIONI 

Nomine, 
il Pd 
recupera 
altri 
«trombati»
■ Ci sono anche i nomi di 
Carola Messina e Paolo 
Volpato nella lista delle 
nuove nomine targate Ste-
fano Lo Russo. Ad acco-
munarli, la sconfitta elet-
torale alle scorse comuna-
li, quando si erano presen-
tati nelle liste del centrosi-
nistra. Per Messina, candi-
data con la civica Lo Russo 
Sindaco, si sono aperte le 
porte del CdA della Fon-
dazione per la Cultura, do-
ve ha ricevuto l’incarico di 
consigliera. Stessa sorte 
ma all’interno del Centro 
Ricerche Archeologiche e 
Scavi per Paolo Volpato, in 
campo alle scorse ammi-
nistrative nella lista del 
Partito Democratico. Ma 
ad aggiungersi alla lista dei 
nuovi incarichi affidati dal 
sindaco Lo Russo anche 
un altro nome legato al 
centrosinistra, quello del 
Presidente metropolitano 
del PD Domenico Cerabo-
na, ora consigliere nel Co-
mitato Direttivo dell’Isti-
tuto Universitario di Studi 
Europei. Il padre Prospe-
ro, già consigliere comu-
nale, si era schierato forte-
mente accanto a Lo Russo 
durante la campagna elet-
torale. A chiudere il cer-
chio delle ultime nomine 
di Lo Russo c’è il nome di 
Luisa Papotti, che dopo 
aver lasciato la Soprinten-
denza è stata scelta per en-
trare a far parte, in qualità 
di consigliera, del Consi-
glio di Indirizzo del Museo 
Nazionale del Risorgimen-
to. Non un mistero in 
quest’ultimo caso l’amici-
zia tra Papotti e il sindaco: 
durante la conferenza 
stampa sulla riqualifica-
zione della Manifattura 
Tabacchi, la ex Sovrinten-
dente aveva sottolineato 
con piacere come lei e il 
sindaco si dessero del «tu». 
Una vicinanza manifestata 
anche dalla linea più 
“morbida” adottata dalla 
Soprintendenza nei con-
fronti dell’amministrazio-
ne Lo Russo rispetto a 
quella precedente, grilli-
na, con cui più volte l’ente 
presieduto da Papotti si 
era scontrato.

Formazione

Riforma ITS, soddisfatti gli artigiani 
Felici (Confartigianato): «Valorizzato il ruolo della piccola impresa»

«Un primo ma necessario passo per orientare sempre di più questo Siste-
ma verso la costruzione di professionalità capaci di governare l’innova-
zione tecnologica all’interno delle imprese». Così il Presidente di Confar-
tigianato Imprese Piemonte, Giorgio Felici, ha commentato la riforma su-
gli Istituti Tecnici Superiori, approvata nei giorni scorsi quasi all’unani-
mità dalla Camera. La riforma degli ITS, 7 quelli piemontesi su una platea 
nazionale di 121 realtà, è una delle misure previste nell’ambito del PNRR, 
finalizzata al consolidamento degli istituti nel sistema ordinamentale 
dell’istruzione terziaria professionalizzante, rafforzandone la presenza 
attiva nel tessuto imprenditoriale dei singoli territori. «In particolare - af-
ferma Felici - ne esce valorizzato il ruolo della piccola impresa, più volte 
richiamata nel testo di legge. Importante anche il riconoscimento del ruo-
lo centrale dell’impresa che viene definito tra i soggetti indispensabili 
per la costituzione delle fondazioni. Altro aspetto importante riguarda 
la conferma e l’ulteriore accentuazione della integrazione tra teoria e 
pratica. I corsi, infatti, devono essere progettati in modo da garantire un 
corpo docenti composto per il 50% da professionisti provenienti dal mon-
do del lavoro, per una quota di ore di docenza sul totale del monte orario 
complessivo non inferiore al 60%. Va infine nella direzione da noi propo-
sta anche la parte della riforma dedicata all’orientamento. Bene che la leg-

ge preveda misure per far conoscere queste realtà formative ai giovani e 
alle famiglie e per promuovere scambi di buone pratiche tra ITS Academy. 
Sono previste campagne informative, attività di orientamento a partire 
dalla scuola secondaria di primo grado, anche con l’obiettivo di favorire 
l’equilibrio di genere nelle iscrizioni a questi percorsi. Vengono inoltre co-
stituite “reti di coordinamento di settore e territoriali”, per condividere la-
boratori e favorire gemellaggi tra fondazioni di Regioni diverse». «Auspi-
chiamo - conclude Felici - in particolare che vengano in futuro poste le pre-
messe per la costruzione di un vero sistema dell’apprendistato di alta for-
mazione più vantaggioso per giovani e imprese, soprattutto per le più pic-
cole. Ciò nonostante, fin d’ora è possibile osservare il tentativo di tenere 
insieme innovazione e valorizzazione della tradizione artigiana, di favo-
rire raccordi con le Università, di controllare la qualità del sistema grazie 
a puntuali monitoraggi, di promuovere investimenti destinati alla realiz-
zazione di campus e sedi tecnologicamente all’avanguardia, di preserva-
re l’autonomia delle fondazioni e la centralità del ruolo delle imprese: tut-
ti elementi positivi, e necessari, per una compiuta affermazione del “nuo-
vo” sistema ITS. È tempo di tracciare un nuovo domani in cui ci sia spazio 
per i nostri giovani talenti. Gli ITS sono il pilastro educativo da cui riparti-
re, con una nuova alleanza, un sodalizio di mutuo interesse».
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Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Piemonte

Si rende noto che questo Ente, con sede in 
Torino corso IV Novembre, 40 ha indetto una 
procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D. 
Lgs. 50/2016 in modalità ASP (Application 
Service Provider), messa a disposizione da 
Consip S.p.A., per l’affidamento a terzi del 
servizio di manutenzione meccanica nonché 
fornitura, equilibratura, inversione, convergenza 
e riparazione di pneumatici di autoveicoli 
plurimarca, con massa inferiore e superiore a 3,5 
tonnellate (ad esclusione di tutti gli automezzi 
coperti da garanzia/assistenza pluriennale) 
amministrati dal Comando Regionale Piemonte 
- Valle d’Aosta per il tramite del Reparto Tecnico 
Logistico Amministrativo Piemonte della 
Guardia di Finanza, per un importo stimato 
di euro 758.000,00, oltre IVA. - NUTS e C.I.G.: 
Lotto 1 ITC11 - 92151885B4; Lotto 2 ITC18 
- 921520648F; Lotto 3 ITC17 - 9215242245; 
Lotto 4 ITC13 - 9215257EA2; Lotto 5 ITC16 
- 9215263399; Lotto 6 ITC15 - 9215273BD7; 
Lotto 7 ITC14 - 92152801A1; Lotto 8 ITC12 - 
92152909DF; Lotto 9 ITC20 - 9215295DFE CPV 
principale: 50630000-0 Servizi di riparazione 
e manutenzione di veicoli militari. Criterio di 
aggiudicazione: Offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 3, 
lett. a) e 144, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 
individuata secondo gli elementi previsti nella 
documentazione di gara. Durata dell’appalto: 
25 mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione 
del relativo contratto. Il bando di gara è stato 
pubblicato sulla G.U.U.E. n. 2022/S 131- 373609 
in data 11/07/2022 e pubblicato sulla G.U.R.I. 
5^ serie speciale n. 81 in data 13.07.2022. La 
documentazione di gara è disponibile, per un 
accesso gratuito, illimitato e diretto presso 
l’indirizzo http://www.gdf.gov.it/bandi-di-gara. 
Le offerte devono essere caricate al portale web 
di acquistinretepa.it gestito da Consip S.p.A. 
Termine per il ricevimento delle domande di 
partecipazione: 12/09/2022 ore 10,00.

GUARDIA DI FINANZA

ESTRATTO BANDO DI GARA

Il Responsabile del Procedimento
Ten. Col. Paolo Boni
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turale. L’istituzione della de-
nominazione comunale 
“Distretto Reale Stupinigi” 
permetterà di tutelare e va-
lorizzare le tipicità tradizio-
nali locali. 

«Stupinigi è progetto cen-
trale, caratterizzante per il 
Piemonte, qui non c’è nien-
te di meno dei tanto decan-
tati castelli della Loira in 
Francia», commenta il Pre-
sidente Cirio, per poi ricor-
dare come «a tanti anni di 
distanza il mio predecesso-
re Enzo Ghigo è ricordato 
ancora per aver fatto nasce-

re la Venaria Reale, io e la 
mia Giunta vogliamo fare lo 
stesso con Stupinigi. Voglia-
mo farne una nuova Vena-
ria, per aggiungere un altro 
motore importante per la ri-
partenza. L’obiettivo poi è 
inglobare anche Racconigi». 

In programma anche il 
progetto di prolungamento 
della linea 4 dal fondo di 
corso Unione Sovietica ai 
poderi settecenteschi che 
fanno da preludio alla Pa-
lazzina, idea commentata 
positivamente dal sindaco 
di Nichelino Giampiero To-

lardo, che sostiene come 
l’opera sia «fondamentale 
non solo per la Palazzina di 
Caccia, ma per l’intero terri-
torio». 

«Nel 2020 fu firmata una 
convenzione operativa, per 
essere più incisivi e presen-
tare un masterplan alla Re-
gione - ha aggiunto Tolardo 
-, con un progetto e le ri-
chieste che partivano 
dall’intera area dei Comu-
ni, non solo da Stupinigi. La 
sottoscrizione dell’accordo 
attuativo permette, con un 
fondo cassa e associazione 

dei sindaci, di programma-
re gli interventi nei prossi-
mi anni. Vogliamo conti-
nuare ad investire su questo 
territorio». 

La progettazione prelimi-
nare dell’opera sarà realiz-
zata con i fondi del Piano 
Urbano della Mobilità So-
stenibile, ottenuti dalla Cit-
tà Metropolitana di Torino, 
cui si aggiungeranno anche 
quelli del Fondo di svilup-
po regionale che il Piemon-
te ha deciso di dirottare su 
Stupinigi: «L’investimento 
va concentrato qui per por-

tare a casa un risultato im-
portante per il futuro - con-
tinua il Presidente della Re-
gione - . Questi non sono 
soldi spesi, ma garanzia per 
il futuro. Con le risorse del 
fondo europeo, con la cabi-
na di regia tra la Regione e i 
comuni del territorio potre-
mo fare un risultato impor-
tante».  

L’accordo attuativo del 
protocollo di valorizzazione 
riguarda anche il restyling 
dei poderi San Carlo e San 
Raffaele e la riqualificazio-
ne del giardino storico del-
la Palazzina di Caccia di 
Stupinigi. Il progetto di re-
cupero dei poderi riguarda 
una porzione già parzial-
mente utilizzata dell’antico 
complesso agricolo deno-
minato “concentrico” che 
costituiva il cuore pulsante 
del borgo di Stupinigi. 

Il piano, completamente 
autofinanziato dagli opera-
tori economici presenti nei 
poderi per circa 1 milione 
860mila euro, è stato curato 
e diretto da Coldiretti Tori-
no, in collaborazione con gli 
operatori economici del ter-
ritorio: l’obiettivo è il recu-
pero delle strutture storiche 
e il loro rilancio in ambito 
commerciale e ricettivo con 
la creazione di nuovi servi-
zi legati ai prodotti e alle tra-
dizioni locali, tra cui anche 
il ripristino del servizio di 
noleggio bici.

TORINO

Raffaele Bonsi 

■ Sette anni dopo il Proto-
collo d’Intesa stipulato nel 
2015, i sei Comuni di Niche-
lino, Candiolo, Orbassano, 
Beinasco, None, Vinovo 
hanno finalmente firmato 
l’accordo attuativo del pro-
tocollo di valorizzazione del 
complesso di Stupinigi. La 
Regione Piemonte garanti-
rà i soldi e l’appoggio neces-
sario, l’obiettivo lo ha riba-
dito il Presidente della Re-
gione Alberto Cirio: «Voglia-
mo fare di Stupinigi la nuo-
va Venaria, questo vuole es-
sere uno dei punti fermi del-
la mia Giunta». 

Una firma che mette in 
moto una serie di attività 
condivise e coordinate per 
lo sviluppo culturale, am-
bientale e socio-economico 
per ventuno milioni di eu-
ro; cosicché all’accordo at-
tuativo hanno aderito nu-
merose amministrazioni e 
realtà - oltre alla Regione 
Piemonte - come la Città 
Metropolitana, la Città di 
Torino e il Consorzio Resi-
denze Reali. 

La prima azione è la crea-
zione del Distretto Reale di 
Stupinigi, un logo che di-
venta un vero e proprio 
marchio di qualità per il ri-
conoscimento dell’intero 
territorio e delle attività fi-
nalizzate al recupero urba-
nistico, architettonico e cul-

@Cupolelido

Cupolelido Acquaparco

www.cupolelido.it

Strada Regionale 20
Cavallermaggiore (CN)
0172.713333 - 0172.381280

ESTATE
DUEMILA22

TUTTI I GIORNI
dalle 9,30 alle 18,30

Stupinigi, 21 milioni per la rinascita
Firmato l’accordo attuativo tra i sei Comuni coinvolti. I fondi in arrivo dalla Regione

CULTURA
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■ Anche quest’anno, gli spettaco-
li organizzati dagli Amici della 
Musica di Savigliano proporran-
no un repertorio in grado di spa-
ziare fra i generi e i periodi storici 
più vari. Il filone “Organi Vespe-
ra” proseguirà fino al 30 settem-
bre, con un cartellone ricchissi-
mo di eventi.  

“Organi Vespera” è la una ras-
segna organistica su organi stori-
ci da Vittino a Vegezzi-Bossi di 
Centallo - 450 anni di esperienza 
liutaria, ed è stata anticipata dal-
lo Stabat Mater di Pergolesi, ese-
guito in concomitanza della Pa-
squa cristiana; inizierà con i pri-
mi concerti in provincia per poi 
continuare con quattro appunta-
menti nella Chiesa del Sacro Cuo-
re a Cuneo. Tanti gli interpreti di ri-
lievo internazionale, tra i quali 
Leonardo Ciampa (USA), Andrea 
Trovato (Italia), Przemyslaw Ka-
pitula (Polonia), Heinz-Peter 
Kortmann e Johannes Skudlik 
(Germania). 

La rassegna prosegue mercole-
dì 20 luglio con un concerto a Sa-
vigliano presso la Chiesa di Sant’ 
Andrea. Francesco Scarcella suo-
nerà un organo Francesco Vittino 
1888. Musiche di Bellini, Moretti, 
Petrali, Donizetti e Rossini. 

Sabato 23 luglio la rassegna si 
sposta ad Aisone, nella Chiesa di 
Santo Stefano dove Przemyslaw 
Kapitula suonerà su un organo 
Giacomo Filippo Landesio 1748. 
Musiche di Bach, Beethoven, 
P kiel, Muffat, Daqiun, Selby. 

Venerdì 29 luglio a Saluzzo, al-
la Confratenita Croce Nera, toc-
cherà a Walter D’Arcangelo suo-
nare su un organo Collino 1841. 
Musiche di Morandi, Pasquini, 
Puccini, Sarti, Gherardeschi. 

Sabato 30 luglio a Pietra Por-

zio, nella Chiesa di Santo Stefano 
suonerà l’Ensemble Kuhlau con 
Christianne Maininger eUbaldo 
Rosso al flauto, Milena Punzi al 
violoncello e Walter D’Arcangelo 
all’organo (Carlo Vittino 1839). 
Verranno suonate musiche di J. S. 
Bach e F. Kuhlau. 

Venerdì 5 agosto ad Entracque, 
presso la Chiesa di S. Antonino 
suonerà Luigi Vincenzi su un or-
gano Giacomo Bossi Vegezzi 1868. 
Musiche di Frescobaldi, Puccini, 
Bellini, Mozart, Rossini. 

Sabato 6 agosto ad Acceglio, 
presso la Chiesa Parrocchiale la 
soprano Nicoletta Guarasci can-
terà accompagnata da Luigi Vin-
cenzi all’organo Francesco Vitti-
no 1895. Musiche di Zipoli, Petra-
li, Vierne, Bach, Ciampa.  

Triplo appuntamento con l’or-
ganista Leonardo Campa, vener-
dì 12 agosto a Valdieri, presso la 
Chiesa di S. Martino (organo 
Achille Baldi 1913), Sabato 13 ago-
sto ad Acceglio, presso la Chiesa 
Parrocchiale (organo Francesco 
Vittino 1895) e Domenica 21 ago-
sto a Limone P.te, nella Chiesa di 
S. Pietro in Vincoli (organo Vegez-
zi Bossi/Brondino 2001). Musiche 
di Di Tullio, Ciampa.  

Venerdì 9 settembre Cuneo, 
presso la Chiesa del Sacro Cuore 
si esibirà la soprano Lidia Naster-
retxea Vila con Giulio Mercati 
all’organo Carlo Vegezzi Bossi 
1897. Musiche di Wagner, Vierne, 
Schumann, Wolf, Bach.  

Venerdì 16 settembre i concer-
ti si spostano nella città di Cuneo, 

con location fissa: la Chiesa del 
Sacro Cuore; il primo appunta-
mento vede Andrea Trovato all’or-
gano Carlo Vegezzi Bossi 1897 e il 
canto di Silvia Martinelli, sopra-
no. Musiche di Zipoli, Vivaldi, 
Bach, Bellini, Verdi, Trovato.  

Venerdì 23 settembre, invece, 
si esibirà Johannes Skudlik (sem-
pre all’organo Carlo Vegezzi Bos-
si 1897). Musiiche di Bach, Franck, 
Liszt.  

Il filone “Organi Vespera” del-
la rassegna chiude Venerdì 30 set-
tembre con Heinz – Peter 
Kortzman (organo Carlo Vegezzi 
Bossi 1897) con musiche di Guil-
mant, Bach, Vierne. Biglietti: 10 
euro, per informazioni e prenota-
zioni: Associazione Amici della 
Musica – Tel. 335.5299411

PROSEGUE «ORGANI VESPERA», RASSEGNA ORGANISTICA ORGANIZZATA DAGLI AMICI DELLA MUSICA 

Francesco Scarcella in concerto domani 
nella Chiesa di Sant’ Andrea a Savigliano 

■ Un nome di prim’ordine, Vit-
torio Brumotti. Un territorio 
senza eguali, il Cuneese. Un 
connubio perfetto per questa 
estate 2022. 

L’ATL del Cuneese, l’ente di 
promozione turistica, punta 
sull’amico 100% Brumotti per 
lanciare un progetto nuovo e 
frizzante di promozione della 
destinazione turistica cuneese. 

“Questa collaborazione è 
nata in modo semplice e natu-
rale. – spiega il Presidente 
dell’ATL del Cuneese, Mauro 
Bernardi – Vittorio è affeziona-
to alla nostra terra: qui ama pe-
dalare in ambienti naturali e in-

contaminati. Brumotti è un 
personaggio televisivo molto 
noto, un influencer con un 
grande potenziale comunica-
tivo: con lui promuoveremo le 
nostre splendide montagne, la 
nostra natura, i nostri borghi. 
Insieme realizzeremo alcuni 
contenuti vid+eo di alta quali-
tà dedicati alle Alpi di Cuneo e 
alle nostre città d’arte, per pro-
porre al grande pubblico un as-
saggio significativo di un terri-
torio autentico dove è possibi-
le coniugare lo sport, l’arte, il re-
lax e il piacere per la buona ta-
vola.” 

Vittorio Brumotti: “Quando 

vengo nel Cuneese respiro aria 
buona e inizio a stare bene. Qui 
si percepiscono ancora in 
modo particolare l’importanza 
dei rapporti umani e un forte 
attaccamento all’ambiente. Ho 
già lavorato in passato a Cuneo 
e sono felice di esserci tornato 
per questo importante proget-
to di promozione turistica.” 

I contenuti foto e video rea-
lizzati verranno presto pubbli-
cati sui profili social dell’ATL del 
Cuneese e di Vittorio Brumot-
ti… stay tuned! 

@visitcuneese @brumotti-
star #innamoratidelcuneese 

RC

ATL del Cuneese e Vittorio 
Brumotti insieme per 
promuovere il territorio
L’ATL punta sull’amico 100% Brumotti per lanciare 
un progetto nuovo e frizzante di promozione del cuneese

TURISMO IN GRANDA ASL CN1 

Prenotazioni, 
arriva il recall
Coloro che prenoteranno una visi-
ta o un esame dal 18 luglio riceve-
ranno una chiamata automatica dal 
numero 0321.689877 che ricorda 
l’appuntamento (nome e cognome 
del paziente prenotato - data 
dell’appuntamento - ora dell’appun-
tamento - tipo di appuntamento - 
sede) e ne consente la revoca. Quan-
do si prenota è quindi importante 
comunicare all’addetto il numero di 
cellulare a cui verranno inviate le 
comunicazioni del Centro Unico di 
Prenotazione (CUP) Regione Pie-
monte, verificando anche eventua-
li numeri di telefono già registrati 
su CUP. A quel numero arriverà an-
che un SMS, intestato PIEMONTE 
CUP, di avvenuta prenotazione, 
eventuali spostamenti per assen-
za medico o importanti messaggi 
riguardanti l’ambulatorio. Tramite 
l’SMS è possibile recuperare il pro-
memoria di prenotazione con le av-
vertenze all’esecuzione dell’esame 
nonché la cedola PagoPA per il pa-
gamento del ticket. Per ora dal re-
call sono state escluse le agende di 
Oncologia, CAS, Fivet, piccoli inter-
venti e alcune prestazioni diabeto-
logiche. Si invitano gli utenti ad 
ascoltare il messaggio telefonico.

“Cinema e Musica sotto le stelle» nel quartiere San Paolo

Domani sera alle 21.15 si proietta  
il film «Pride» all’anfiteatro del quartiere
■ Dopo il successo dei primi tre appun-
tamenti di “Cinema e Musica sotto le stel-
le nel quartiere San Paolo” per il quarto 
appuntamento si cambia location e si va 
all’anfiteatro in via Beppe Fenoglio. 

Mercoledì 20 luglio, alle 21.15 all’anfi-
teatro di via B. Fenoglio, verrà proiettato 
il film “Pride” che ci racconta di una del-
le più grandi e recenti lotte per i diritti. 

Un film come Pride, coi suoi perso-
naggi reali e le sue storie vere, esprime 
anche una necessità oggi dimenticata: 
quella, come esseri umani, di essere so-
lidali con chi ha meno di noi, con chi sof-
fre per colpe non sue. Dovrebbe essere 
un dovere e venire naturale a tutti, e in 
più ha anche un vantaggio: il giorno in 
cui avremo bisogno degli altri, gli altri ri-
sponderanno. 

La rassegna si conclude Mercoledì 27 
luglio, alle 21.15 in piazza Biancani, dove 
verrà proiettato “2040 - salviamo il pia-

neta!”, che ci mostra un mondo dove la 
crisi climatica, la più grande emergenza 
che l’uomo sta affrontando, è stata final-
mente affrontata. 

La rassegna di film nasce in stretta col-

laborazione con il gruppo di giovani del 
“Fridays for future” di Cuneo che ha indi-
viduato i temi e i film da proporre nel 
quartiere.  

Tutte le iniziative sono gratuite e ad 

Vittorio Brumotti in Piazza Galimberti a Cuneo

accesso libero. La rassegna è costruita an-
che in collaborazione con il comitato di 
quartiere San Paolo, la Parrocchia San 
Paolo e l’associazione CoCun che gesti-
sce il mercato contadino in piazza Bian-
cani. 

Le iniziative nascono dal desiderio di 
animare il quartiere San Paolo, quindi vi 
aspettiamo numerosi! 

Per informazioni: Elena Barberis (co-
operativa Emmanuele) cell. 388 117 8400. 

Il progetto LA BOA è uno degli inter-
venti immateriali del piano periferie di 
“Periferie al centro - Nuovi modelli di vi-
vibilità urbana”. E’ un progetto del Comu-
ne di Cuneo che ha attivato un percorso 
di coprogettazione, che vede coinvolte le 
Cooperative Sociali Emmanuele, Momo, 
Fiordaliso e Valdocco. Le cooperative han-
no costituito un raggruppamento tempo-
raneo di imprese coordinato dalla Coope-
rativa Sociale Emmanuele (capofila). 

Per maggiori informazioni o per dare 
il tuo contributo e il tuo punto di vista co-
me cittadino, commerciante o associa-
zione, contattaci: info@laboacuneo.it 
www.laboacuneo.it Coordinatore proget-
to Marina Marchisio – cell. 389 034 8760

VOLLEY  
SERIE A2 MASCHILE 

La regia è 
confermata, 
Pedron 
resta a 
Cuneo
■ Cuneo potrà ancora con-
tare sulle alzate di Matteo Pe-
dron, una certezza che il Club 
biancoblù e il nuovo coach 
non potevano farsi sfuggire. 

La regia è confermata, Pe-
dro pronto ad affrontare il 
nuovo anno: « Sono molto 
contento di giocare un’altra 
stagione con una società im-
portante come Cuneo. Lo 
scorso anno abbiamo rag-
giunto degli ottimi risultati, 
riportando entusiasmo 
nell’ambiente, ora c’è tanta 
voglia di migliorare quanto 
fatt. Già nel breve confronto, 
Max mi ha subito fatto capi-
re che ha tanta voglia di lavo-
rare e farci migliorare. Sarà 
un campionato competitivo, 
molte squadre si sono rinfor-
zate, ma noi lotteremo al 
massimo per riconfermarci e 
sono sicuro che i Blu Brot-
hers e tutto il pubblico ci sup-
porteranno come sempre». 

Entusiasta e impaziente di 
iniziare a lavorare insieme, 
coach Giaccardi ha le idee 
chiare su Pedron: « Matteo 
secondo me è un palleggia-
tore di alto livello e lo ha di-
mostrato nelle sue stagioni di 
A2. Mi piacerebbe fare con 
lui un percorso in cui fa il 
passaggio, dove possa rag-
giungere delle prospettive di 
ancor più alta categoria per 
il futuro e perché no, magari 
con Cuneo. Ho grande fidu-
cia e stima del giocatore, del-
la persona non posso anco-
ra dire perché non ci cono-
sciamo, ma sono sicuro non 
avremo problemi. Lui è uno 
dei tasselli fondamentali di 
questo progetto».
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Monica Bottino 

■ Lunghe estati calde. È pro-
prio il caso di dirlo, da ora in 
avanti, visto che gli esperti 
consigliano di abituarsi a on-
date di calore come quelle 
che stiamo vivendo in questi 
giorni. In Piemonte, ma an-
che in Liguria, sebbene la 
brezza marina sia presente  
alla sera, il termometro sta 
ancora salendo, e per merco-
ledì è prevista quasi ovunque 
una giornata da bollino ros-
so. «È probabile che ci saran-
no estati calde come questa 
anche in futuro. C’è un ele-
mento di cui bisogna tenere 
conto che sono le onde di 
Rossby, onde su cui scivola 
l’atmosfera e che in genere 
durano qualche giorno, ma 
può succedere che durino an-
che per settimane - spiega il 
meteorologo Costante De Si-
mone, già generale dell’Aero-
nautica militare e membro 
del consiglio esecutivo 
dell’Organizzazione meteo-
rologica mondiale, commen-
tando quando potrebbe fini-
re l’ondata di calore che sta 
colpendo l’Italia in questi 
giorni - Lo scivolamento 
dell’onda che interessa ora 
l’Italia dovrebbe avvenire per 
fine luglio. La fine di luglio, 
comunque, è il periodo 
dell’anno più caldo in Italia, 
come ci dicono le statistiche 
degli ultimi 30 anni. L’atmo-
sfera è cambiata a causa 
dell’intervento umano che la 
sta alterando: questa tempe-
ratura così elevata oggi ci 
sembra anomala, ma un do-
mani è possibile che sia la 
norma». 

Intanto il Ministero della 
salute ha disposto per la città 
di Genova lo stato di allerta 
arancione per oggi e di aller-
ta rossa per mercoledì 20 lu-
glio per il persistere di condi-
zioni bioclimatiche sfavore-
voli.  Per Torino si tratta inve-
ce di due giorni di allerta 
arancione. Questa situazione 
obbliga ad una stretta sorve-
glianza clinica dei soggetti 
ospiti delle strutture socio-sa-
nitarie. «Ricordiamo - sotto-
linea Ernesto Palummeri co-
ordinatore del centro regio-
nale per la prevenzione delle 

ondate di calore - che la mag-
gior parte degli eventi nega-
tivi dovuti al caldo in un am-
biente tutelato, come le strut-
ture ospedaliere e gli istituti 
che erogano assistenza socio-
sanitaria, è efficacemente 
contrastabile predisponendo 
misure di prevenzione, un at-
tento monitoraggio e un 
pronto intervento». Come 
sottolineato nell’avviso del 
centro regionale, i più impor-
tanti interventi di prevenzio-
ne all’interno delle strutture 
di assistenza riguardano:  

È raccomandato il moni-
toraggio di temperatura e 

umidità dei locali che non de-
vono in nessun caso supera-
re i 24°C e 61% di Umidità re-
lativa, oppure i 25°C e 62% di 
Umidità relativa, di conse-
guenza va regolata la clima-
tizzazione affinché rimanga 
all’interno di questi limiti, 
senza scendere al di sotto dei 
24°C. La climatizzazione do-
vrebbe essere estesa a tutte le 
aree degenziali o almeno nel-
le sale di socializzazione e ri-
storo. Temperature superiori 
ai limiti indicati portano alla 
inibizione dell’uso delle pa-
lestre riabilitative (che do-
vrebbero appunto essere do-

tate di climatizzazione);  in 
caso di climatizzazione limi-
tate alle aree di socializzazio-
ne e palestre, far trascorre agli 
ospiti delle strutture almeno 8 
ore diurne nelle aree clima-
tizzate. Gli esperti ricordano 
che per temperature percepi-
te superiori a quelle indicate, 
l’uso del ventilatore può com-
portare peggioramento dello 
stato di disidratazione. L’ap-
porto di acqua deve essere 
monitorato e regolato a se-
conda delle condizioni clini-
che. In assenza di cardiopa-
tie e nefropatie l’apporto di 
acqua deve essere tra un litro 

e mezzo e due litri al giorno. 
È fondamentale il lavoro 

del personale delle strutture 
dove sono ricoverati gli anzia-
ni e di chi li accudisce a do-
micilio: le persone affette da 
deterioramento cognitivo 
spesso non avvertono il sen-
so della sete, e quando sono 
in trattamento con antipsico-
tici  - che riducono la sudora-
zione provocando ipertermie 
maligne - devono essere sal-
vaguardati dalla disidratazio-
ne. Il menù deve essere leg-
gero evitando grassi animali 
e condimenti e preferendo 
ortaggi, legumi e frutta.

Prenoto Salute La piattaforma sarà attiva dal 29 luglio

Nasce il fai-da-te per prenotare visite ed esami

ANZIANI Idratazione e attenzione ai colpi di calore

Caldo a Genova: 
domani sarà 
«Bollino rosso»
Raccomandazioni per la tutela degli anziani 
a casa e negli istituti. Sì all’aria condizionata

IL METEOROLOGO: «DOVREMO ABITUARCI»
GUAI A CHI LI NUTRE 

Cinghiali 
Piana: 
«Non siamo 
a Disney»
 «Il pericolo per la presenza dei 
cinghiali sulle arterie strada-
li, sulle spiagge, nei cimiteri, 
nei giardini pubblici e addirit-
tura negli ospedali della Ligu-
ria richiama tutti a un senso di 
responsabilità e pragmatismo, 
non certo a un approccio 
‘disneyano’ con la fauna sel-
vatica in ambito urbano»: so-
no le parole del consigliere re-
gionale della Lega e presiden-
te della III commissione Atti-
vità produttive Alessio Piana. 
«Questi animali in tali contesti 
non devono essere tollerati e 
vanno rimossi. Occorre anche 
mettere in atto tutte le azioni 
possibili per prevenire queste 
situazioni realizzando idonee 
barriere e recinti per impedire 
agli animali selvatici di scen-
dere in città e contrastando 
cattive pratiche come l’alimen-
tazione abusiva che, ricordo, è 
perseguibile anche penalmen-
te. Inoltre, a seguito dell’ulti-
mo grave caso di vandalismo 
di presunti ‘ambientalisti’  o 
‘animalisti’ registrato a Geno-
va Sant’Eusebio, dove è stata 
sfregiata la Cappelletta dei 
Cacciatori e sono apparse 
scritte ingiuriose contro i cac-
ciatori e gli appartenenti al 
Nucleo di vigilanza regionale, 
mi sono attivato con Regione 
Liguria, Comune, Municipio, 
proprietà dell’immobile per 
provvedere al più presto al ri-
pristino del luogo sacro e sim-
bolico e della cartellonistica 
danneggiata. Massima soli-
darietà e vicinanza al Nucleo 
di vigilanza regionale, profes-
sionisti seri e preparati quoti-
dianamente impegnati in un 
lavoro delicatissimo, peraltro 
anche pericoloso, nei confron-
ti dei quali non sono tollerabi-
li gesti del genere. Mi auguro 
che i responsabili di questo 
grave episodio vengano per-
seguiti. Soltanto dei vili pos-
sono arrivare a compiere atti 
vandalici contro un luogo sa-
cro e a ingiuriare lavoratori e 
cittadini cacciatori che meri-
tano rispetto».

 ■ Prenoto Salute (prenotosalute.re-
gione.liguria.it) è la nuova piattafor-
ma online realizzata da Liguria Digi-
tale per prenotare esami e visite me-
diche. La Piattaforma sarà disponi-
bile a partire dal 29 luglio alle 19 con 
la possibilità per i cittadini di preno-
tare la diagnostica e gli esami radio-
logici, che costituiscono un’ampia 
parte di prestazioni sanitarie - 506 ti-
pologie diverse di prestazioni che co-
stituiscono circa il 40% delle preno-
tazioni effettuate al Centro Unifica-
to di Prenotazione (Cup) -. Questo 
avvio sarà completato grazie ad altre 
due fasi di rilascio (esami di labora-
torio e prime visite specialistiche) nei 
mesi successivi, raggiungendo così il 
100% delle prestazioni attualmente 
prenotabili dal cittadino tramite Cup. 

Prenoto Salute va ad aggiungersi 

alle tradizionali modalità di preno-
tazione attualmente attive: Numero 
Verde del Cup; Sportelli;Farmacie; 
Studi dei Medici di Medicina Gene-
rale 

Tra i vantaggi di Prenoto Salute c’è 
la possibilità di: prenotare in manie-
ra facile e intuitiva, senza attese, da 
qualunque luogo e da qualunque de-
vice (smartphone, tablet, pc), in qua-
lunque momento della giornata (an-
che di notte), tutti i giorni (anche nei 
week end e nei festivi); risparmiare 
tempo prenotando velocemente in 
pochi passaggi;  trovare la prestazio-
ne desiderata su tutto il territorio re-
gionale, nel caso in cui nella propria 
Asl di appartenenza non fosse dispo-
nibile nel periodo desiderato;  scari-
care il promemoria per l’appunta-
mento; disdire online in ogni mo-

mento l’appuntamento, non solo per 
le prestazioni radiologiche prenota-
te tramite Prenoto Salute, ma anche 
per tutte le prestazioni (non solo ra-
diologiche) prenotate tramite altri 
canali.Inoltre il sistema è intelligen-
te ed è in grado di:  riconoscere 
l’utente e di mostrargli tutte le sue 
prescrizioni non ancora prenotate, 
permettendogli di prenotare tutte 
quelle che vuole con un unico acces-
so senza dover inserire il numero di 
ricetta ogni volta;  capire se è neces-
sario pagare il ticket offrendo, solo in 
questo caso, la possibilità di farlo su-
bito online e in modo sicuro e rapido 
con Pago PA; capire quali moduli sia-
no eventualmente obbligatori da 
compilare per la prestazione preno-
tata offrendo solo in questo caso su-
bito ed online il modulo da sottoscri-

vere: tutto garantendo un notevole 
vantaggio rispetto ad ora in cui ci si 
doveva recare fisicamente in farma-
cia o presso gli sportelli CUP oppure 
recarsi il giorno della prestazione al-
meno con mezz’ora di anticipo;  vi-
sualizzare tutte le avvertenze e le mo-
dalità di preparazione necessarie per 
accedere in modo guidato alla pre-
stazione. Anche l’assistenza è stata 
diversificata in base alle eventuali 
esigenze: il servizio di assistenza al 
cittadino per l’utilizzo di Prenotosa-
lute è disponibile al numero verde 
800.938.818. Chi ha bisogno di con-
siglio o di pareri qualificati può rivol-
gersi, oltre che al proprio medico di 
base, ai professionisti delle farmacie 
e agli operatori professionali del CUP 
che risponderanno al numero verde: 
800.098.543

GENOVA SEMPRE PIÙ TECNOLOGICA 

Illuminazione a led 
e panchine smart
■ Genova punta sull’efficienta-
mento energetico e nell’ambito 
del progetto europeo GEN-IUS 
(GENoa – Innovative Urban Su-
stainability), gestito dal Comune 
di Genova in collaborazione con la 
Città Metropolitana, affida a En-
gie un progetto di rinnovamento 
della gestione dell’illuminazione 
pubblica per 15 comuni del terri-
torio e per l’area della Porto Anti-
co, che consentirà di avere un mi-
nor impatto sull’ambiente e un 
maggiore risparmio economico. 
La società che attualmente gesti-
sce l’illuminazione pubblica per 
21 comuni in Liguria per un tota-
le di oltre 35mila punti luce, affian-
cherà il progetto del capoluogo li-
gure garantendo un risparmio del 
77 per cento di energia elettrica e 
un taglio complessivo di 1.200 ton-
nellate di CO2 in atmosfera, equi-
valenti alla realizzazione di un bo-
schetto di 60 alberi. Avegno, Bor-
zonasca, Busalla, Campo Ligure, 

Carasco, Ceranesi, Cogorno, Co-
reglia, Leivi, Mele, Mezzanego, 
Montoggio, Recco, Rossiglione, 
Savignone sono i comuni interes-
sati dalla riqualificazione energe-
tica oltre a tutta l’area del Porto An-
tico. Verranno installate comples-
sivamente 12.500 lampade con 
tecnologia LED per le aree strada-
li e per la valorizzazione dei beni 
archeologici dei comuni. Inoltre, 
saranno utilizzati strumenti inno-
vativi per accompagnare i comu-
ni verso servizi al cittadino sem-
pre più smart come per esempio 
le telecamere di videosorveglian-
za diurna e notturna per la sicu-
rezza urbana, sistemi SOS muniti 
di defibrillatore DAE disponibili 
nelle strade principali, panchine 
smart con accesso WI-FI, sistemi 
salva pedone per una maggiore si-
curezza degli attraversamenti pe-
donali non regolati da impianti se-
maforici e infrastrutture di ricari-
ca per veicoli elettrici.

APPELLO DI MUZIO (FI) E GARIBALDI (LEGA) 

«Non si taglino 
i treni del Tigullio»

■ «Chiediamo alla giunta regionale di attivarsi urgentemen-
te con Trenitalia affinché, nel quadro della prevista soppres-
sione di alcuni convogli sulla linea La Spezia–Genova dal 
25 luglio al 3 settembre per lavori sulla tratta, siano comun-
que garantiti ai pendolari del Tigullio il regionale 12320 del-
le ore 6.57 da Sestri Levante in direzione Genova e il regio-
nale veloce 3257 delle ore 7 da Sestri Levante in direzione La 
Spezia». Lo dichiarano, in una nota congiunta, i consiglieri 
regionali Claudio Muzio (capogruppo Forza Italia) e San-
dro Garibaldi (vice capogruppo Lega Liguria - Salvini). «Que-
sti convogli - spiegano Muzio e Garibaldi - sono quelli nor-
malmente più utilizzati da coloro che dal Tigullio si recano 
nei due capoluoghi per lavoro e non compaiono nell’orario 
modificato che entrerà in vigore lunedì prossimo. Ciò co-
stringerà gli utenti a servirsi di altri treni, anticipando l’ora-
rio di partenza con regionali che fermano in tutte le stazio-
ni oppure utilizzando un Intercity o un Frecciabianca con il 
conseguente aumento di costo. Depositeremo perciò oggi 
stesso una Interrogazione a risposta immediata proponen-
do una rimodulazione delle soppressioni che, non compro-
mettendo il regolare svolgimento dei lavori, metta a dispo-
sizione dei pendolari i suddetti convogli. In questo quadro 
chiederemo inoltre alla giunta di valutare una fermata ag-
giuntiva a Rapallo del regionale 12320. Auspichiamo una 
risposta in tempi brevi, certi dell’impegno dell’assessore ai 
Trasporti Gianni Berrino su questo tema».



Martedì 19 luglio 2022 il Giornale del Piemonte e della Liguria 7GENOVA

E S C L U S I V I S T I  P E R  L A
P U B B L I C A Z I O N E  D E I  V O S T R I :

 

P O L O  G R A F I C O  S P A !

 

+ 3 9  0 1 7 1  3 9 2 2 0 8  -  0 9 P U B B L I C I T A @ P O L O G R A F I C O . I T

 SANREMO 

Cinque arresti 
per l’agguato 

e le fucilate 
in strada

Due italiani e tre albanesi sono stati arrestati dai carabi-
nieri perché ritenuti i presunti autori di un agguato col fu-
cile avvenuto il 18 giugno scorso quando due persone (un 
italiano e uno straniero), che viaggiavano in scooter in 
strada degli Olandesi, a Sanremo, sono stati feriti con una 
sventagliata di pallini provenienti da due cartucce cali-
bro 12. 
Gli arrestati sono accusati di lesioni gravi aggravate 
dall’uso delle armi e dalla premeditazione. 
L’episodio, secondo gli inquirenti, potrebbe inserirsi nel 
mondo della droga. Le indagini sono scattate dopo che i 
carabinieri sono stati avvisati che due persone si erano 
presentate al pronto soccorso con ferite da arma da fuo-
co provocate da un fucile a pallini. 
Secondo gli investigatori si tratterebbe dell’azione di un 
«commando» il cui obiettivo era proprio quello di tende-

re un’imboscata ai due soggetti. Durante il sopralluogo, 
i militari hanno rinvenuto due borse di munizioni calibro 
12 esplose ma non le cartucce. Da questo e sulla base 
delle dichiarazioni degli aggrediti, i carabinieri sono ri-
saliti a orari, veicoli, percorsi e relazioni tra le persone co-
involte. 
Determinante la videosorveglianza pubblica nel rintrac-
ciare i cinque presunti autori. Al termine delle indagini, il 
gip di Imperia ha accolto la richiesta di misura cautelare 
formulata dal pm, applicando la custodia in carcere a ca-
rico dei cinque. 
Il blitz è scattato a Ceriana, nell’immediato entroterra di 
Sanremo. Durante le perquisizioni sono state rinvenute 
munizioni per fucile ad anima liscia di calibro 20 e 12.Ac-
certamenti in corso per ricostruire anche il movente e l’am-
biente all’interno del quale è stato organizzato l’agguato.

Ancora violenza in bus 
Scatta lo sciopero 
del turno di notte
Mercoledì 27 si ferma il personale Ugl 
ma la protesta non ha limite di sigle

RISSE E AGGRESSIONI RESTANO IMPUNITE

Diego Pistacchi 

■ Sciopero notturno. Alla fi-
ne le risposte dall’Amt non 
sono arrivate. E in compenso 
nel fine settimana c’è stato 
l’ennesimo assalto a un au-
tobus a Sampierdarena, con 
rissa a bordo sfociata nella 
distruzione del lunotto po-
steriore. Poco sere fa un ci-
clista che pretendeva di sali-
re con la bici, ha lanciato la 
stessa contro la porta del bus, 
mandandola in frantumi. 

La violenza continua a es-
sere un grave problema sui 
mezzi pubblici genovesi do-
ve, nelle ore notturne, vige 
una situazione di quasi im-
punità per gruppi organizza-
ti e sbandati. Così dai sinda-
cati dell’Ugl, dopo l’ennesi-
mo appello all’azienda rima-
sto inascoltato e dopo l’avvio 
delle procedure di «raffred-
damento» che sono una sor-
ta di avviso e di preparazio-
ne. è arrivata la dichiarazio-
ne di astensione dal servizio. 
La prossima settimana, mer-
coledì 27 luglio, scatterà il 

primo sciopero. Dalle 20 al-
le 24. «Non potevamo resta-
re a guardare, ogni notte ri-
ceviamo, come pure riceve 
Amt, il resoconto di un epi-
sodio di violenza - denuncia 
Roberto Piccardo, dirigente 
Ugl Fna -. Abbiamo cercato 
di coinvolgere tutte le sigle, 
poi ci siamo rivolti diretta-
mente ai lavoratori che sono 
esasperati. Prevediamo ci 

possa essere una massiccia 
adesione. E sarà il primo 
passo. Se nulla accadrà, 
estendere il prossimo scio-
pero a tutto l’arco orario not-
turno». 

Le richieste di maggiore 
sicurezza partivano da alcu-
ne misure anche facili da 
mettere in atto e a costo zero. 
I sindacati chiedevano ad 
esempio di diffondere sui 

bus messaggi sonori per ri-
cordare il rischio di denun-
cia penale in cui si incorre 
nel caso di aggressione al 
personale ma anche di inter-
ruzione di una corsa, esatta-
mente come accade per i tre-

ni. In attesa di una bodycam 
indossabile su base volonta-
ria da autisti e verificatori, i 
sindacati chiedono il colle-
gamento diretto con le cen-
trali operative delle forze 
dell’ordine del dispositivo 

con il quale lanciano l’allar-
me alla sede di Amt in caso 
di emergenze a bordo. «Oggi 
viene chiesto all’autista di 
fermare il mezzo e attende-
re l’arrivo delle pattuglie. 
Questo genera ulteriori ten-
sioni e consente ai malinten-
zionati di dileguarsi. Invece 
così si potrebbe continuare 
la corsa senza destare so-
spetti mentre le forze dell’or-
dine raggiungono il bus che 
è geolocalizzato», fa notare 
Piccardo. Lo stop al servizi 
notturno dei mezzi pubblici 
è duro da digerire specie in 
estate, quando anche molti 
ragazzi usano i mezzi per 
spostarsi nei locali senza 
usare auto e moto. Ma il ser-
vizio deve anche essere sicu-
ro, per dipendenti e cittadi-
ni. Lo sciopero del 27 rischia 
di essere una prova genera-
le in vista di una protesta as-
sai più grave e duratura.

EMERGENZA CONTINUA I danni provocati due sere fa su un mezzo a Sampierdarena
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 
medicina, chirurgia e diagnostica, e personale qualificato per una struttura all’a-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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